
In questo volume è descritta la storia, iniziata nel 1995, di un gruppo di operatori 
sociali e sanitari che inconsapevolmente ha dato vita ad una esperienza di sanità 
pubblica innovativa e particolarmente effi cace per garantire diritti assistenziali ad 
immigrati e rom. È la storia del Gruppo Immigrazione e Salute (GrIS) del Lazio, unità 
territoriale della Società Italiana di Medicina delle Migrazioni (SIMM). Partendo dal 
modello laziale, oggi si sono attivati altri 12 GrIS in altrettante realtà regionali.
I GrIS sono luoghi partecipati, dove ogni persona o gruppo ha il coraggio di fare 
un passo indietro per condividere un progetto comune, costruito in base alle proprie 
possibilità e capacità. In una società sempre più individualista e quasi con l’obbligo 
dell’apparire, si profi la un ambito organizzativo, ma non strutturalmente organizzato, 
dove il singolo è valorizzato dal gruppo e l’apparire è un vuoto di senso di fronte alla 
concretezza delle risposte che si riesce a mettere in atto; con tempi e modi sempre 
nuovi, ma egualmente effi caci. Attori diversi (pubblico, privato sociale, volontariato, 
associazionismo italiano e straniero, istituzioni) si confrontano, si scontrano anche, 
ma in un’ottica costruttiva della valorizzazione delle diversità.
Il volume è completato da alcune rifl essioni teoriche che permettono di collocare 
l’esperienza di policy network in un più ampio quadro storico e sociale. 

Società Italiana di Medicina delle Migrazioni
info@simmweb.it

Rete GrIS Lazio
gris.lazio@simmweb.it

via Marsala, 103 – 00185 Roma tel. 06.4454791 fax 06.4457095
www.simmweb.it
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“Salute senza esclusioni” è il nome di una collana edi-
toriale che, con saggi, racconti, ricerche, studi ed espe-
rienze di campo, strumenti operativi e manuali tecnici, 
vuole esprimere come la salute sia un bene indivisibile 
ed un diritto inalienabile, con una attenzione particola-
re alle persone più fragili della nostra società, spesso 
invisibili o dimenticate, note alla cronaca per evocare 
compassione o esprimere disagio o tensione politica.
In questa collana raccontiamo di tanti compagni di viag-
gio, di rifl essioni e di scoperte, di delusioni e di con-
quiste. Tutte ancorate all’esperienza di una quotidianità 
che stanca ma non sconfi gge, di un impegno che unisce, 
di un progetto che porta alla radice della scelta fatta da 
tante persone che lavorano sul versante delle professioni 
d’aiuto, che fanno volontariato, confessionale o laico, o 
che sono impegnate con coscienza nel settore pubblico: 
condividere eticamente, prima ancora che professional-
mente, un senso di corresponsabilità che ci porta al do-
vere di essere prossimo del malato o in genere di chi ha 
bisogno, soprattutto se fragile o discriminato.

Salvatore Geraci

Volumi della collana:
Una porta aperta. La salute come occasione di incontro 
con la comunità cinese (226 pagine, 2010).

Le parole della salute. Glossario medico per interpreti, 
mediatori e pazienti di lingua cinese (292 pagine, 2010).

Salute per tutti: da immigrati a cittadini. Aprire spazi… 
costruire traiettorie (262 pagine, 2011).

In Rete per la salute degli immigrati. Note a margine 
di un’inaspettata esperienza (96 pagine, 2012, prima 
edizione).

La Salute per i rom. Tra mediazione e partecipazione 
(112 pagine, 2012).

Migrazioni, salute e crisi. Coesione sociale, partecipazione 
e reti per una salute senza esclusioni (226 pagine, 2012).

Salute  della popolazione immigrata: strategie
per l’offerta attiva (96 pagine, 2012).
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I curatori del presente volume e gli autori dei singoli 
articoli sono soci SIMM, da anni impegnati nella tutela 
della salute degli immigrati in Italia.

La SIMM (www.simmweb.it) è 
stata istituita all’inizio del 1990 
sotto la spinta di gruppi ed orga-
nizzazioni che in varie parti d’I-
talia si occupavano di garantire il 
diritto all’assistenza sanitaria ad 

immigrati comunque presenti sul territorio nazionale. 
Allora il diritto alla salute era di fatto negato o nasco-
sto per la maggioranza degli stranieri presenti. Oggi 
la SIMM è un policy network nazionale di scambio di 
esperienze, dati, evidenze scientifi che e considerazioni di 
politica sanitaria anche locale. Per questo è stata favorita 
la nascita di gruppi territoriali, i cosiddetti GrIS (Gruppo 
Immigrazione e Salute), le cui caratteristiche principali 
sono: autonomia negli obiettivi – comunque nel rispetto 
delle linee programmatiche statutarie della SIMM e delle 
Raccomandazioni congressuali – e nella organizzazione, 
libertà da ogni condizionamento politico e/o istituziona-
le, lavoro tra pari. Si è nell’ambito di una organizzazione 
scientifi ca che entra nel merito delle politiche sociali e 
sanitarie condizionanti l’accesso e la fruibilità del siste-
ma sanitario da parte degli immigrati (regolari e non). La 
SIMM, in questo senso, vuole essere anche una rete di 
reti locali nella condivisione degli obiettivi statutari della 
Società, che sono quelli di: 
La SIMM, in questo senso, vuole essere anche una rete di 
reti locali nella condivisione degli obiettivi statutari della 
Società, che sono quelli di:
• promuovere, collegare e coordinare attività socio-sa-

nitarie in favore di individui, gruppi e comunità con 
esperienza o storia di migrazione;

• promuovere e favorire attività di studio e ricerche 
nel campo della salute dei migranti, rifugiati e rom, e 
dell’approccio transculturale alla salute;

• costituire un “forum” per lo scambio, a livello nazio-
nale e internazionale, di informazioni e metodologie di 
approccio alla persona immigrata;

• patrocinare e gestire attività formative nel campo della 
tutela e della promozione della salute dei migranti;

• promuovere l’impegno civile e costruire collaborazio-
ni per garantire l’accessibilità e la fruibilità del diritto 
alla salute e all’assistenza sanitaria senza esclusioni;

• sostenere iniziative e percorsi volti a favorire i proces-
si di integrazione e di inclusione sociale.
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